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l patrimonio di edizioni a stampa del XV secolo conservate negli istituti 
culturali della regione Emilia-Romagna è in buona parte, ma non 
completamente conosciuto: manca a tutt'oggi un censimento aggiornato 

di edizioni ed esemplari, che sono solo parzialmente registrati e descritti in 
repertori e cataloghi. Il presente contributo vuole illustrare i passaggi, le 
indagini quantitative e la metodologia di lavoro che sono stati seguiti per 
raccogliere una base di dati utile a precisare il quadro generale da cui 
partire, allo scopo di arrivare a censire il patrimonio di incunaboli 
conservati negli istituti regionali e aggiornare gli elenchi e i dati finora 
disponibili.  
 
1. Le ragioni di un censimento 
Un punto fermo, e importante, è stato fissato nel 1981 con il completamento 
dell'Indice generale degli incunaboli delle biblioteche d’Italia (IGI)1. Avviato 

 
* Archivio Storico Comunale, Ferrara (IT), mezzetti.ariostea@edu.comune.fe.it; il presente 
contributo è stato prodotto nell'ambito della ricerca su "Incunaboli in Emilia-Romagna: 
censimento aggiornato", parte integrante del PRIN 2022 "From the pen to the Type-sort. A 
Renaissance Mass media Revolution, 1465-1515", Unità locale Università di Bologna, 
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all'inizio degli anni Trenta con il coordinamento della Biblioteca Nazionale 
Centrale Vittorio Emanuele di Roma, il progetto2 si è tradotto, come ben 
noto, nella pubblicazione di cinque volumi tra 1943 e 1972, a cui ha fatto 
seguito un sesto volume di Aggiunte, correzioni, indici, appunto nel 1981. Nei 
trent'anni di lavoro e di raccolta dei materiali tra l'uscita del primo e il 
quinto volume, si erano sedimentate correzioni, precisazioni, integrazioni, 
oltre a tante nuove schede di esemplari non registrati fino a quel momento: 
un archivio di note e aggiunte che confluì, insieme con gli indici, nell'ultimo 
volume, pensato dunque come operazione di rettifica e non tanto quale 
seconda edizione dell'IGI, «che rimane comunque ipotesi da prendere, sia 
pure a lunga scadenza, in seria considerazione»3. Con la stampa del sesto 
volume si può dare come completato, alla data del 1981 e in forma tutt'altro 
che definitiva, il censimento del posseduto delle biblioteche italiane, e 
quindi anche dell'Emilia-Romagna, segnatamente alla produzione a stampa 
del XV secolo4. 

Nel contesto bibliotecario d'Italia la riflessione sul patrimonio 
incunabolistico, e i lavori di scavo nelle raccolte, non potevano dunque che 

 
responsabile prof. Paolo Tinti. Il progetto PRIN2022 prot. 2022T9SCN8_003 è coordinato 
dal prof. Edoardo Barbieri dell'Università Cattolica di Milano. Data di ultima 
consultazione delle pagine web citati: 30 dicembre 2024. 
1 Indice generale degli incunaboli delle biblioteche d'Italia, a cura del Centro nazionale 
d'informazioni bibliografiche, 6 voll., Roma, Istituto poligrafico e Zecca dello Stato, 
Libreria dello Stato, 1943-1981 (d'ora in avanti, IGI). Cfr. PAOLO VENEZIANI, L'Indice generale 
degli incunaboli delle biblioteche d'Italia, in Trasmissione dei testi a stampa nel periodo moderno, a 
cura di Giovanni Crapulli, 2 voll., Roma, Edizioni dell'Ateneo, 1985-1987, II.2, pp. 311-319. 
2 La proposta di un progetto per un catalogo degli incunaboli delle biblioteche d'Italia era 
stata avanzata per la prima volta da Albano Sorbelli, direttore della Biblioteca 
dell'Archiginnasio di Bologna, in occasione dell'VIII Riunione della Società bibliografica 
italiana, organizzata proprio a Bologna nel 1908. A seguito di quell'invito, si era costituita 
nel 1909 una commissione formata dallo stesso Sorbelli, insieme a Giuseppe Fumagalli e 
Mariano Fava, che produsse una bozza di linee guida, dalle quali sarebbe partita poi la 
nuova commissione, istituita nel 1928 in seno alla Direzione generale delle accademie e 
biblioteche. Sorbelli presentò nuovamente il progetto nel 1929, durante il primo Congresso 
mondiale delle biblioteche e di bibliografia. Furono queste le prime tappe e l'atto fondativo 
di quel percorso di lavoro che si sarebbe poi articolato nella lunga impresa dell'IGI, a cui 
collaborarono M. Teresa Guarnaschelli, Enrichetta Valenziani, Emidio Cerulli, Paolo 
Veneziani, Alberto Tinto, Giuliana Sciascia Villani e Pasqualino Avigliano, sotto la guida 
di Giuliano Bonazzi prima e Federico Ageno poi, quali direttori della Biblioteca Nazionale 
Centrale di Roma. Cfr. ALBERTO PETRUCCIANI, La catalogazione degli incunaboli: per l'IGI, con 
l'IGI, oltre l'IGI, in Tra i libri del passato e le tecnologie del presente: la catalogazione degli 
incunaboli, a cura di Lorenzo Baldacchini e Francesca Papi, Bologna, Compositori, 2011, pp. 
15-24: 18-19; ANDREA DE PASQUALE, La digitalizzazione degli incunaboli d'Italia: la Biblioteca 
nazionale centrale di Roma da IGI al progetto Polonsky, «Bibliothecae.it», 8 (2019), n. 2, pp. 297-
311. 
3 IGI, vol. VI, p. 6. 
4 Sulla fisionomia provvisoria dell'indice, non serve (forse) ricordare come «nell'IGI [non 
sia] censita tutta la produzione tipografica del '400 italiano, ma solo quella i cui esemplari 
sono conservati nelle raccolte che fornirono dati per la redazione» (PIERO SCAPECCHI, Scava 
scava vecchia talpa. L’oscuro lavoro dell’incunabolista, «Biblioteche oggi», 2 (1984), pp. 37-50, 
ora riedito in ID., Il lavoro del bibliografo. Storia e tecnica della tipografia rinascimentale, Firenze, 
Olschki, 2023, pp. 7-22: 8). 
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continuare, per andare – come scriveva Alberto Petrucciani – «oltre l'IGI» e 
continuare a far emergere da fondi e collezioni sempre nuovi ritrovamenti 
ed esemplari5. Ma nel 1980, proprio quando l'impresa italiana di 
indicizzazione stava per giungere in porto, prendeva avvio un progetto 
promosso da Lotte Hellinga a Londra per la creazione, a partire dal nucleo 
di incunaboli della British Library, di una banca dati internazionale, 
Incunabula Short-Title Catalogue (ISTC), che sarebbe presto diventato lo 
strumento di riferimento per gli istituti di tutto il mondo nella descrizione 
della produzione a stampa del XV secolo6. Come è ben noto, accanto al 
progetto del Gesamtkatalog der Wiegendrucke (GW) della Staatsbibliothek 
zu Berlin per una catalogazione dettagliata e analitica degli incunaboli7, il 
livello di descrizione short-title scelto da ISTC ha permesso alla banca dati, 
disponibile online sul sito del Consortium of European Research Libraries 
(CERL)8, processi di più veloce implementazione. A partire dal patrimonio 
delle biblioteche anglosassoni, ISTC si è via via arricchito, recependo dati e 
informazioni sulle edizioni conservate negli istituti culturali di nazioni di 
tutto il mondo. E tra queste, naturalmente l'Italia. 

Il patrimonio di dati raccolto e messo a sistema dall'IGI è confluito 
dunque nel database ISTC9, che ha continuato e continua ad aggiornarlo, 
ogni volta che un nuovo catalogo prende forma, ogni volta che si scoprono 
esemplari prima sconosciuti, tutte le volte insomma che ricognizioni e 
nuovi studi portano luce sulle raccolte librarie e i volumi che custodiscono. 
Nelle more di una revisione dell'IGI, che allinei dati e numeri allo stato 
odierno del patrimonio, la banca dati ISTC fotografa, anche per l'Italia (e 
per la regione Emilia-Romagna), la situazione aggiornata in tempo 
'praticamente' reale della presenza di incunaboli nelle biblioteche e negli 

 
5 «C'è poi da chiedersi quanto a fondo e quanto accuratamente sia stata compiuta, nelle 
biblioteche partecipanti all'IGI, 
la ricognizione del materiale quattrocentesco, e quindi quanti nuovi ritrovamenti possano 
essere attesi, e più in generale quanti dati nuovi ricavati da una collazione non sommaria» 
(ALBERTO PETRUCCIANI, La catalogazione degli incunaboli, in Il linguaggio della biblioteca. Scritti 
in onore di Diego Maltese, a cura di Mauro Guerrini, 2 voll., Milano, Bibliografica, 1996, II, 
pp. 567-588: 574). 
6 Bibliography and the study of 15th-century civilisation, Papers presented at a Colloquium at 
the British Library (26-28 September 1984), edited by Lotte Hellinga and John Goldfinch, 
London, The British Library, 1987; LOTTE HELLINGA, MARCELLA LEEMBRUGGEN, La "base 
dati" internazionale degli incunaboli (ISTC) alla British Library, «La Bibliofilìa», 91 (1989), n. 1, 
p. 81-94. Cfr. anche PAUL NEEDHAM, Per una storia della bibliografia relativa alle edizioni 
quattrocentesche da Panzer a IISTC, in EDOARDO BARBIERI, Guida al libro antico. Conoscere e 
descrivere il libro tipografico, Firenze, Le Monnier, 2006, pp. 265-284: 283. 
7 Ivi, pp. 278-280.  
8 DAVID JAMES SHAW, Il Consortium of European Research Libraries e la banca dati Hand Press 
Book, «IBC. Informazioni», 12 (2004), n. 3. 
9 PAOLO VENEZIANI, Informatica e incunaboli: dall’IGI ad una base di dati, in Biblioteche insieme: 
gli spazi della cooperazione, Atti del XXXVIII Congresso nazionale dell’Associazione italiana 
biblioteche (Rimini, 18-20 novembre 1992), Roma, AIB, 1993, pp. 149-156; PASQUALINO 
AVIGLIANO, L’IGI e la base dati ISTC, «Bollettino AIB», 34 (1994), n. 3, pp. 333-338; ID., IGI e 
ISTC: tra passato, presente e (forse) futuro, in Tra i libri cit., pp. 25-29; DE PASQUALE, La 
digitalizzazione cit., p. 300-301. 
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altri istituti culturali10. Nell'«ecosistema digitale per lo studio del libro 
antico a stampa» sotto l'egida del CERL11, il database ISTC che censisce e 
descrive in formato ridotto le edizioni del XV secolo si combina e opera in 
modalità relazionale con un'altra banca dati, Material Evidence in 
Incunabula (MEI)12, ideata da Cristina Dondi nel 2010 per descrivere i 
singoli esemplari13 e raccoglierne tutti i dati materiali che possano tradursi 
in preziosi elementi di provenienza14.  

Alcune tessere di questo patrimonio sono descritte, e quindi recuperabili, 
anche nell'Indice del Servizio Bibliografico Nazionale (SBN): la 
catalogazione di stampe del XV secolo in SBN non è affatto completa ed è 
risultato di interventi e progetti che attraversano a macchia di leopardo i 
diversi territori, i poli bibliotecari, gli istituti e i singoli fondi e che 
restituiscono un pulviscolo discontinuo e disomogeneo di notizie, ben 
lontano ancora dal rappresentare una quota significativa del catalogo 
italiano e di tutte le biblioteche che ne sono parte15.  

Se allora dopo la chiusura dell'IGI, come scrive Piero Scapecchi, «non 
sarà opera da poco il raccogliere i frutti di una successiva vindemmiatio»16, 
molto ancora rimane da fare, anche solo per circoscrivere l'orizzonte dei 
lavori all'ambito della regione Emilia-Romagna. È bene avere presenti le 
linee guida tracciate da Cristina Dondi e Matilde Malaspina, a mo' di 
bussola per tenere la direzione nei passi da compiere per proseguire nello 
studio e nella conoscenza del patrimonio librario del XV secolo: prima di 
tutto, gli incunaboli devono essere descritti nel catalogo digitale dell'ente 
che lo conserva, in modo da fare emergere le relazioni tra i diversi elementi 
che compongono fondi e collezioni; le schede dei cataloghi locali devono 
quindi confluire nell'indice nazionale come SBN; i dati devono poi essere 

 
10 Secondo i dati più aggiornati, sono oltre 28.000 le edizioni stampate nel XV secolo che 
sopravvivono fino ad oggi e note da almeno un esemplare, per circa mezzo milione di copie 
conservate in un totale di 4.000 biblioteche, soprattutto europee e nordamericane (CRISTINA 
DONDI, MATILDE MALASPINA, L’ecosistema digitale del CERL per lo studio del libro antico a 
stampa: dal progetto 15cBOOKTRADE a oggi, «Digitalia», 17, 2022, n. 1). 
11 Ibidem; CRISTINA DONDI, CERL’s work and vision for provenance research I: CERL Thesaurus, 
Material Evidence in Incunabula and the 15cBOOKTRADE Project, in Cataloghi, biblioteche e dati 
di esemplare. Un dossier internazionale sulle banche dati delle provenienze, a cura di Luca Rivali, 
«La Bibliofilía», 117 (2015), pp. 307-366: 317-320.  
12 CRISTINA DONDI, ALESSANDRO LEDDA, Material Evidence in Incunabula, «La Bibliofilía», 113 
(2011), pp. 375-381. 
13 A oggi «MEI contiene dati sul 12% degli esemplari ancora esistenti al mondo» (DONDI-
MALASPINA, L’ecosistema digitale cit.): sono 66947 gli esemplari finora descritti nella banca 
dati, corrispondenti a 16176 edizioni (<https://data.cerl.org/mei>). 
14 Sull'estensione del concetto di provenienza nella banca dati MEI, si vedano LUCA RIVALI, 
Casualità o linearità? Gli studi di provenienza e la ricostruzione delle raccolte librarie antiche, in 
Patrimonio librario antico: conoscere per valorizzare, a cura di Laura Bragagna e Italo 
Franceschini, Trento, Provincia autonoma di Trento-Soprintendenza per i beni culturali, 
2019, pp. 1-22: 4 e ID., Storia del libro e provenienze. Introduzione al dossier, in Cataloghi, 
biblioteche cit., p. 311. 
15 Sulla catalogazione degli incunaboli in SBN, cfr. DE PASQUALE, La digitalizzazione cit., 
pp. 301-302. 
16 SCAPECCHI, Scava scava cit., p. 8. 
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condivisi nell'ecosistema del CERL «deputato alla catalogazione degli 
incunaboli, con dati che confluiscono da tutto il mondo e strutture molto 
integrate digitalmente: informazioni bibliografiche in ISTC, informazioni 
tipografiche in GW, la storia dell’esemplare in MEI, il contenuto testuale di 
ogni edizione in TEXT-inc, le illustrazioni pertinenti a ogni edizione in 
15cILLUSTRATION»17. 

Per arrivare a definire un programma di lavoro, organico e modulare, sui 
fondi incunabolistici regionali e sull'attività di catalogazione, così 
necessaria per l’azione di tutela del patrimonio e per il progredire degli 
studi18, non si può non partire dallo status quaestionis. E per circoscrivere il 
perimetro d'intervento, e insieme raffinare il reticolo di dati e conoscenze 
finora disponibili, non si può prescindere da un'operazione di «censimento 
quantitativo»19, con lo scopo di mappare il patrimonio di incunaboli 
conservati negli istituti culturali (biblioteche, archivi e musei), sia pubblici 
che privati, della regione Emilia-Romagna, per aggiornare i dati, gli elenchi, 
i repertori. 

Se la geografia dell'IGI copre in modo capillare, per quanto datato al 
1981, l'intero territorio nazionale, su scala regionale erano già state 
condotte, proprio negli anni di completamento dell'IGI, operazioni di 
mappatura in Lazio e in Abruzzo20; in tempi più recenti, e con funzione 
quasi da apripista, è stato avviato il censimento degli incunaboli lombardi21: 
nel 2010, grazie alla collaborazione tra la Soprintendenza per i beni librari 
della Regione Lombardia e il Centro di ricerca europeo Libro Editoria 
Biblioteca (CRELEB) dell'Università Cattolica di Milano e Brescia, è partito 
un cantiere di schedatura degli incunaboli, stimati in numero di circa 12.000, 
posseduti dalle biblioteche lombarde, in una sinergia operativa con la banca 
dati MEI, che va recependo i dati di esemplare rilevati nel corso della 
catalogazione. Passando da un ambito regionale a quello provinciale, si 
deve ricordare un progetto di censimento, e insieme di catalogazione, che 
intercetta località dell'Emilia-Romagna: a partire dal 2015, sotto la direzione 
di Marco Palma e per i tipi di Viella che vi ha dedicato la collana Incunaboli, 

 
17 DONDI-MALASPINA, L’ecosistema digitale cit. 
18 Di «portata culturale della catalogazione» parla PIERO SCAPECCHI, Incunabolo. Itinerario 
ragionato di orientamento bibliografico, nuova edizione aggiornata, Roma, AIB, 2019, p. 53.  
19 LUIGI BALSAMO, Funzione e utilizzazione del censimento dei beni librari, in Progetto biblioteche, 
a cura di Rosaria Campioni, Bologna, Analisi, 1989, pp. 99-109: 103. 
20 Incunabuli delle biblioteche degli enti locali del Lazio, Roma, [Regione Lazio], 1979; WALTER 
CAPEZZALI, MARIO PETTI, Catalogo degli incunabuli delle biblioteche abruzzesi, L'Aquila, 
Japadre, 1982. 
21 DONDI-LEDDA, Material Evidence cit., pp. 379-381. Già negli anni Settanta, la Regione 
Lombardia, con il coordinamento della Soprintendenza, aveva promosso un censimento 
dei fondi antichi, raccogliendo dati su manoscritti, incunaboli, cinquecentine e altri 
materiali antichi conservati negli istituti della regione (Annuario statistico delle biblioteche 
lombarde 1972-73, Milano, Regione Lombardia, Giunta Regionale, Cultura Informazione e 
Partecipazione, 1974-1976, in tre volumi dedicati rispettivamente a biblioteche comunali, 
biblioteche scolastiche e universitarie, biblioteche di enti vari; cfr. LORENZO BALDACCHINI, 
GABRIELLA CONTARDI, Cataloghi, bibliografie, censimenti di libri antichi, «Bollettino 
d'informazioni AIB», n.s., 23, 1983, n. 2, pp. 143-147: 145). 
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vengono proposti cataloghi di edizioni del XV secolo improntati a un 
protocollo di descrizione inedito per l'ambito incunabolistico22. Il modello 
di schedatura è mutuato dall'esperienza di catalogazione dei manoscritti 
datati23 e prevede la rilevazione accurata di dati editoriali e caratteristiche 
di esemplare, per interrogare e far emergere «il più evidente punto di 
congiunzione tra manoscritto e libro a stampa, costituito da ciò che [… fa] 
di ogni singolo volume a stampa un pezzo unico, quasi allo stesso modo, 
anche se con le dovute distinzioni, del manoscritto»24. Si tratta di una 
prospettiva di lavoro sugli incunaboli in cui risuona, dichiaratamente, 
l'esperienza della catalogazione in MEI25, per tenere insieme e restituire in 
una dimensione analitica gli elementi bibliologici e la storia degli esemplari, 
nell'ottica di mettere nella giusta prospettiva quel «valore aggiunto che è 
dato dal vivere comune dei libri»26. Sono usciti finora i censimenti degli 
incunaboli conservati a Siracusa, Catania, Ragusa, Monreale, Cagliari e 
Camaldoli, con due puntate fuori dai confini nazionali, a San Marino e Nova 
Gorica. Per l'Emilia-Romagna è stato pubblicato il volume dedicato a 
Cesena27, un primo volume di incunaboli custoditi in alcune biblioteche 
della Romagna28, mentre un secondo risulta in preparazione. 

Negli ultimi anni sono state poi condotte importanti operazioni di 
ricognizione di materiale a stampa antico (soprattutto dei secoli XV e XVI), 
in prospettiva tematica ma capillare sull'intero patrimonio regionale, in 
occasione di celebrazioni e ricorrenze: ne sono un esempio il sesto 

 
22 Il progetto ha preso avvio con il volume Incunaboli a Siracusa, a cura di Lucia Catalano et 
al., Roma, Viella, 2015, per proseguire poi con la creazione della collana dedicata, 
inaugurata con il primo volume Incunaboli a Catania, I. Biblioteche riunite Civica e A. Ursino 
Recupero, a cura di Francesca Aiello et al., Roma, Viella, 2018. La collana è giunta alla 
dodicesima uscita, con il volume Incunaboli in Romagna. I, a cura di Paola Errani e Marco 
Palma, Roma, Viella, 2024. 
23 Sul progetto, basti il rimando a Catalogazione, storia della scrittura, storia del libro. I 
manoscritti datati d'Italia vent'anni dopo, a cura di Teresa De Robertis, Nicoletta Giovè 
Marchioli, Firenze, SISMEL - Edizioni del Galluzzo, 2017. Sulle norme di catalogazione, si 
veda l'ultima versione in Norme per la descrizione dei manoscritti, a cura di Teresa De 
Robertis, Nicoletta Giovè Marchioli, Firenze, SISMEL - Edizioni del Galluzzo, 2021. Per i 
volumi finora pubblicati nella collana, giunta alla 33a uscita, si può consultare il sito 
dell'Associazione Manoscritti Datati d'Italia, al link <www.manoscrittidatati.it>. 
24 Incunaboli a Cesena, a cura di Paola Errani, Marco Palma, Roma, Viella, 2020, p. 1. Del 
resto, non si può dimenticare come il nodo dei rapporti tra libro a stampa e codice 
manoscritto sia posto da Piero Scapecchi tra le principali linee di ricerca dei recenti studi 
di incunabolistica (SCAPECCHI, Incunabolo cit., p. 5). 
25 «Secondo lo spirito e la metodologia del MEI», come dichiarano i curatori del volume 
Incunaboli a Catania, I. cit., p. 8. 
26 MARIELISA ROSSI, La valorizzazione delle raccolte, in Biblioteconomia: principi e questioni, a 
cura di Giovanni Solimine e Paul Gabriele Weston, Roma, Carocci, 2007, pp. 167-184: 174. 
27 Incunaboli a Cesena cit. 
28 Incunaboli in Romagna cit. Il volume comprende le edizioni del XV secolo conservate nelle 
biblioteche pubbliche di Galeata, Longiano, Modigliana eSantarcangelo e in quelle 
ecclesiastiche dell'Abbazia del Monte di Cesena, Forlì, Pennabilli e Sarsina. 
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centenario della nascita di Lorenzo Valla29, il settimo centenario della 
nascita di Giovanni Boccaccio30 o il settimo, e più recente, centenario della 
morte di Dante Alighieri31. Occasioni per esplorare le collezioni con la lente 
di interessi particolari, ma sempre e comunque utili a dettagliare la nostra 
conoscenza sulla fisionomia delle raccolte e gli esemplari che ne fanno 
parte, e aggiungere nuove tessere di censimento sul posseduto degli istituti 
culturali. 

Nel mettersi a ragionare di mappatura degli incunaboli su scala 
regionale, vale forse la pena di richiamarsi all'esperienza del censimento 
delle edizioni del XVI secolo, condotto per l'Emilia-Romagna in stretta 
sinergia con il progetto nazionale EDIT 1632. Veniva avviato presso l'ICCU 
nel 1981, nello stesso anno in cui usciva l'ultimo volume dell'IGI, in una 
staffetta quanto mai emblematica di una programmazione di lungo raggio 
per la conoscenza, la tutela e lo studio del patrimonio librario antico 
conservato sul territorio nazionale33. Nella nostra regione, la cabina di regia 
venne affidata all'Istituto per i beni culturali, che coordinò le operazioni di 
ricognizione mettendo a sistema un modello di collaborazione, interpretato 
sia verso l'alto nella convenzione stipulata con l'ICCU, sia capillarmente 
verso il basso nella rete di azioni sul territorio, in campagne di scavo 
condotte in tutte le biblioteche degli enti pubblici e nelle raccolte dei 
soggetti privati34. Il censimento delle cinquecentine «ha mosso le acque in 
molte biblioteche»35 e ha rappresentato l'occasione per intraprendere una 
ricognizione a tappeto sui fondi antichi, orientando le attività lungo il 
duplice binario della ricerca di edizioni del XVI secolo e della ricostruzione 
storica delle collezioni. Dal censimento gemmarono, in molte località 
italiane e anche in Emilia-Romagna, diverse iniziative di catalogazione, a 
dare la misura di una pianificazione virtuosa nella gestione e nello studio 

 
29 ZITA ZANARDI, Gli incunaboli e le cinquecentine delle opere di Valla nelle biblioteche dell'Emilia-
Romagna, in Lorenzo Valla e l'umanesimo bolognese, Atti del convegno internazionale, 
Bologna, 25-26 gennaio 2008, a cura di Gian Mario Anselmi e Marta Guerra, Bologna, 
Bononia university press, 2009, pp. 301-344. 
30 Boccaccio in Romagna: manoscritti, incunaboli e cinquecentine nelle biblioteche romagnole, a 
cura di Paola Errani, Claudia Giuliani, Paolo Zanfini, Bologna, Editrice Compositori, 2013. 
31 PAOLO TINTI, Leggere e raccogliere incunaboli della Commedia. Dante nelle biblioteche d'Emilia 
e di Romagna, in Dante e la Divina Commedia in Emilia Romagna: testimonianze dantesche negli 
archivi e nelle biblioteche, a cura di Gabriella Albanese, Sandro Bertelli, Paolo Pontari, 
Cinisello Balsamo, Silvana, 2021, pp. CXXXIII-CXLIII. 
32 Il sito del progetto è consultabile al link: <https://edit16.iccu.sbn.it/web/edit-16>.  
33 LORENZO BALDACCHINI, Bibliografia nazionale retrospettiva: qualcosa si muove, «Notizie. 
ICCU», 1981, n. 5, pp. 4-9. Sulla contiguità temporale tra il completamento dell'IGI e l'avvio 
di EDIT 16, cfr. PETRUCCIANI, La catalogazione cit., p. 567. 
34 BALDACCHINI-CONTARDI, Cataloghi, bibliografie cit., p. 146. Cfr. anche ROSARIA CAMPIONI, 
Parole introduttive, in Tra i libri del passato cit., pp. 13-14. 
35 MARIA GIOIA TAVONI, Da un censimento regionale: aspetti e problemi del lavoro bibliografico in 
Romagna, in Libri antichi e catalogazione: metodologie e esperienze, Atti del Seminario di Roma, 
23-25 settembre 1981, a cura di Claudia Leoncini, Rosaria Maria Servello, Roma, Istituto 
centrale per il catalogo unico delle biblioteche italiane e per le informazioni bibliografiche, 
1984, pp. 105-121: 112. 

https://teca.unibo.it/


ISSN 2240-3604   TECA, volume XIV, numero 10ns (dicembre 2024) 

238 
 

dei fondi, che mantiene valore nel suo essere metodologia di lavoro cui 
dovrebbe informarsi ancora oggi l'azione progettuale delle biblioteche36.  
 
2. La raccolta dei dati: le fasi e il metodo di lavoro  
Per raccogliere e delineare la base di dati utile a finalizzare i lavori verso un 
censimento aggiornato degli incunaboli conservati negli istituti regionali, è 
necessario fissare il punto di partenza in un esame comparato di repertori, 
cataloghi e rilevazioni esistenti, limitatamente al posseduto delle 
biblioteche dell’Emilia-Romagna. Nella raccolta dei dati si è deciso di 
impostare un semplice database con il programma Excel (che indicheremo 
d'ora in avanti con la sigla DB-EDIT15-ER)37, inteso come base e griglia di 
lavoro da implementare e perfezionare via via, con l'obiettivo, in una fase 
successiva di realizzazione del progetto, di trasformare se necessario questo 
strumento in una vera e propria banca dati più strutturata. Il file Excel è 
stato articolato in diversi fogli di lavoro per organizzare e accorpare i 
datisecondo modalità funzionali alle operazioni di rilevamento. In questo 
paragrafo illustriamo come si è proceduto nella rilevazione, nella raccolta 
dei dati e nella costruzione del database. 
 
2.1. L'Anagrafe delle biblioteche italiane dell'ICCU 
Il primo passo è stato consultare l'anagrafe delle biblioteche italiane 
dell’ICCU, relativamente alla regione Emilia-Romagna38: sono state 
selezionate le biblioteche che dichiarano, nel patrimonio librario posseduto, 
incunaboli, cinquecentine o comunque fondi di volumi antichi. Si è deciso 
di rilevare, in questa prima ricognizione, tutte le biblioteche che conservano 
collezioni antiche, in modo da avere una mappatura complessiva e 
dettagliata del patrimonio antico e della sua distribuzione negli istituti 
regionali, anche nell'ottica di procedere in futuro a controlli o esplorazioni 
del posseduto per far emergere esemplari e informazioni di edizioni del XV 
secolo finora sconosciute39. 

La struttura portante del DB-EDIT15-ER è stata articolata attorno a tre 
fogli di lavoro, in cui sono stati raccolti i dati delle biblioteche regionali che 

 
36 LORENZO BALDACCHINI, Censimento nazionale delle edizioni del XVI secolo: progetto e stato dei 
lavori, in Libri antichi e catalogazione cit., pp. 183-192; ROSARIA CAMPIONI, Il Censimento delle 
Cinquecentine in Emilia-Romagna, inIl libro italiano del XVI secolo: conferme e novità in Edit 16, 
Atti della Giornata di studio, Roma, 8 giugno 2006, a cura di Rosaria Maria Servello, Roma, 
ICCU, 2007, pp. 145-158. 
37 Il DB-EDIT15-ER è conservato è conservato presso il CERB - Centro di Ricerca in 
Bibliografia, costituito presso il Dipartimento di Filologia Classica e Italianistica 
dell'Università di Bologna. 
38 L'anagrafe delle biblioteche italiane è consultabile al seguente link: 
<https://anagrafe.iccu.sbn.it/it/>. 
39 La scelta di mappare, nella prima ricognizione sull'anagrafe ICCU, tutte le biblioteche 
che dichiarano fondi antichi si è rivelata di una prima utilità, già nell'incrocio dei dati tra 
Anagrafe ICCU e altri repertori e cataloghi, perché alcuni istituti che registrano solo 
cinquecentine nell'anagrafica ICCU si sono effettivamente rivelati in possesso anche di 
incunaboli. 



RICERCHE  -  https://teca.unibo.it 
 

239 
 

dichiarano edizioni del XV secolo, edizioni del XVI secolo o semplicemente 
edizioni del '600, del '700, dell'800 (comunque entro la soglia convenzionale 
del 1830). I tre fogli sono stati denominati: 

- "Incunaboli Biblioteche E-R"; 
- "Cinquecentine Biblioteche E-R"; 
- "Fondi antichi Biblioteche E-R". 

Ogni biblioteca rilevata corrisponde a un record, cui è stato assegnato come 
identificativo (ID) il corrispondente codice ISIL (International Standard 
Identifier for Libraries and related organizations), unitamente ai seguenti 
dati: provincia, località, denominazione della biblioteca e codice SBN (se 
presente). 
 

ID-Codice 
ISIL 

Prov. Località Nome Biblioteca Codice 
SBN 

IT-FE0017 FE Ferrara Biblioteca Comunale Ariostea UFEAR 

 
Per le biblioteche registrate nel foglio "Cinquecentine Biblioteche E-R", sono 
poi stati aggiunti i dati quantitativi, desunti dall'anagrafe ICCU, relativi al 
patrimonio di edizioni del XVI secolo, secondo la seguente formulazione: 
 

ID-Codice 
ISIL 

Prov. Località Nome Biblioteca Codice SBN Ed. XVI sec. 
(fonte ICCU) 

IT-FE0001 FE Argenta Biblioteca comunale 
Francesco Leopoldo 
Bertoldi 

UFEAG 17 

IT-FE0094 FE Ferrara Biblioteca dell'Istituto 
di studi rinascimentali 

UFESR 20 

 
oppure, per le biblioteche registrate nel foglio "Fondi antichi Biblioteche E-
R", l'indicazione, sempre desunta dall'anagrafe ICCU, di fondi con volumi 
ante 1830: 
 

ID-Codice 
ISIL 

Prov. Località Nome Biblioteca Codice SBN Ed. XVI sec. 
(fonte ICCU) 

IT-FE0108 FE Ferrara Biblioteca del 
Consorzio di bonifica –  
II Circondario Polesine 
di S. Giorgio 

manca volumi dal '600 

IT-FE0111 FE Ferrara Biblioteca dei Musei 
civici d'arte antica 

UFEAA volumi dal '700 

IT-FE0145 FE Codigoro Biblioteca comunale 
Giorgio Bassani 

UFECD volumi ante 
1830 
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2.2. IGI e ISTC 
Dopo la rilevazione dei dati dall'Anagrafe ICCU, si è passati alla 
consultazione dei volumi dell'IGI, selezionando in prima battuta tutte le 
biblioteche dell'Emilia-Romagna che hanno partecipato al censimento 
nazionale (attraverso gli indici dei sei volumi) e registrando le rispettive 
sigle utilizzate nella schedatura. Nel DB-EDIT15-ER, è stato predisposto un 
foglio di lavoro denominato "IGI", in cui rilevare per ogni biblioteca l'elenco 
dei numeri delle schede corrispondenti alle edizioni possedute, con la 
segnalazione di eventuali titoli conservati in più di un esemplare, in copia 
incompleta (se in più volumi) o deteriorata (indicata in IGI, come è noto, da 
un asterisco); nel foglio di lavoro, si è deciso di differenziare 
(provvisoriamente in colore verde) le integrazioni, correzioni e rettifiche 
apportate al censimento nel sesto volume pubblicato. I dati complessivi 
sono stati riassunti in una colonna di sintesi con la segnalazione del numero 
totale di edizioni e di esemplari posseduti da ciascuna biblioteca censita in 
IGI. Il terzo e successivo passaggio della rilevazione è stato condotto sulla 
banca dati ISTC, selezionando tra le Holding Institutions l'elenco delle 
biblioteche dell'Emilia-Romagna, registrando le rispettive sigle (in genere, 
ma non sempre, corrispondenti a quelle usate in IGI) e il numero 
complessivo di records assegnati a ogni biblioteca. 

I dati quantitativi complessivi, ricavati da Anagrafe ICCU, IGI e ISTC, 
sono stati quindi riportati nel foglio di lavoro "Incunaboli Biblioteche E-R", 
in modo da avere per ogni biblioteca un quadro comparativo, secondo il 
seguente modello: 
 

ID 
Codice ISIL 

Località Nome Biblioteca Anagrafe 
ICCU 

IGI  
Sigla bibl. 

IGI 
N. ed. (n. 
es.) totali 

ISTC  
Sigla bibl. 

ISTC 
N. ed. 
(n. es.) 
totali 

IT-FE0017 Ferrara Biblioteca 
Comunale Ariostea 

1560 Ferrara C 1322 (1337) Ferrara C 1505 
(1539) 

IT-FE0006 Comacchio Biblioteca civica 
Ludovico Antonio 
Muratori 

0 Comacchio 
C 

4 Comacchio 
C 

2 

IT-FE0152 Ferrara Biblioteca di Lettere 
e filosofia Amleto 
Bassi 

0 manca 0 Ferrara U 2 

 
2.3. Il catalogo SBN e gli Opac dei diversi Poli bibliotecari regionali 
In una fase successiva di lavoro, si è proceduto a interrogare l'Opac SBN, 
per verificare la presenza di descrizioni di edizioni del XV secolo collegate 
a localizzazioni di biblioteche dell'Emilia-Romagna. È stata utilizzata la 
funzione di ricerca avanzata con filtri, impostando i seguenti criteri: 
intervallo di date: 1450-1500 + tipo di risorsa: testo + tipo di materiale: libro 
antico. La ricerca è stata poi perfezionata con i seguenti altri incroci: 

- intervallo di date: 1450-1500 + tipo di risorsa: musica a stampa + tipo di 
materiale: musica; 
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- intervallo di date: 1450-1500 + tipo di risorsa: risorsa cartografica a stampa 
+ tipo di materiale: libro antico. 

Questi set di filtri di ricerca hanno dato, come era naturale aspettarsi, 
risultati complessivi molto "sporchi", perché l'interrogazione intercettava, 
oltre a incunaboli veri e propri, anche cinquecentine perlopiù con data 
incerta (registrata secondo la formulazione [15..]) e ristampe anastatiche. 

È stato dunque necessario procedere a una interrogazione specifica, 
biblioteca per biblioteca, per verificare le singole notizie e scorporare dal 
numero complessivo le schede non corrispondenti a edizioni del XV secolo.  

I dati rilevati in queste operazioni sono stati registrati nei fogli di lavoro 
"Incunaboli Biblioteche E-R", "Cinquecentine Biblioteche E-R" e "Fondi 
antichi Biblioteche E-R", in tre colonne dedicate a restituire: 

- n. complessivo di notizie in SBN con data 1450-1500 (secondo il set di 
ricerche già descritto); 

- n. effettivo di edizioni del XV secolo in SBN; 
- note per informazioni esplicative, soprattutto relative alle eventuali 

discordanze dei dati. 

 
ID-Codice 
ISIL 

Località Nome Biblioteca Codice 
SBN 

SBN  
(filtro 
1450-1500) 

Inc. in 
SBN 

Note 

IT-FE0017 Ferrara Biblioteca Comunale 
Ariostea 

UFEAR 20 5 7 ed. XVI sec. 
8 rist. anast. 

IT-FE0094 Ferrara Biblioteca dell'Istituto 
di studi 
rinascimentali 

UFESR 9 0 9 rist. anast. 

IT-FE0145 Codigoro Biblioteca comunale 
Giorgio Bassani 

UFECD 1 0 1 rist. anast. 

 
L'esito di questa interrogazione ha segnalato, tra i dati "sporchi" necessari 
di controllo, biblioteche in possesso di volumi datati entro il 1500 che, a una 
successiva verifica, non si sono rivelati effettivamente tali. Al fine di non 
perdere tali dati, comunque utili e indicativi di questo passaggio della 
rilevazione, si è creato un apposito foglio di lavoro in cui raccoglierli, 
denominato "Verifiche (no incunaboli)".  

Dal catalogo nazionale si è poi passati alla ricerca nei diversi Opac dei 
Poli bibliotecari del territorio regionale, per verificare l'eventuale presenza 
di notizie di incunaboli descritti solo a livello di Polo e non condivise con 
l'Indice SBN. 
 
2.4. Incunaboli in Emilia-Romagna 
I dati complessivi così rilevati sono quindi stati esplosi nel dettaglio di un 
foglio di lavoro chiamato "Elenco incunaboli E-R" in cui la somma dei 
records corrisponde a tutte le edizioni del XV secolo possedute dall'insieme 
delle biblioteche dell'Emilia-Romagna, assumendo come chiave primaria di 
ogni record il codice ISTC. Per ogni record sono poi stati registrati il codice 
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BID SBN (se la notizia è descritta, ed è - soprattutto - stata individuata, 
nell'Indice SBN), il numero IGI e l'elenco delle biblioteche che sono 
localizzate su quella notizia o che risultano essere in possesso di 
quell'edizione.  
 

ID-ISTC BID SBN IGI Biblioteca 1 Biblioteca 2 Biblioteca 3 

ii00008000  5109 IT-FE0017   

ij00000350 PARE078590 5091=E78 IT-PC0030 IT-PR0072  

ip01082000 RAVE043337 8181 IT-BO0098 IT-FC0011 IT-MO0089 

 
La rilevazione e l'esame comparato dei diversi repertori e cataloghi hanno 
fatto emergere una casistica varia di combinazioni per le localizzazioni e i 
dati sulle edizioni del XV secolo possedute dalle diverse biblioteche: per 
ogni edizione, quindi per ogni record di questa sezione del database, 
possono darsi biblioteche localizzate su quella notizia in tutti e tre i repertori 
verificati (ISTC-IGI-SBN), altre localizzate in due o in uno soltanto dei tre e 
altre ancora non localizzate su alcuno degli indici ma risultate in possesso 
di quell'edizione attraverso verifiche in biblioteca o comunque da altre fonti 
indirette. Per dare conto delle diverse combinazioni di situazioni rilevate, si 
è deciso di dettagliare il codice ISIL di ogni biblioteca con un attributo 
alfabetico a esprimere il combinato di quell'istituto con le informazioni 
desunte dai repertori, secondo la seguente formulazione e legenda40: 
 

ID-ISTC BID SBN IGI Biblioteca 1 Biblioteca 2 Biblioteca 3 

ii00008000  5109 IT-FE0017 \ B   

ij00000350 PARE078590 5091=E78 IT-PC0030\ B IT-PR0072\ A  

ip01082000 RAVE043337 8181 IT-BO0098\ B IT-FC0011 \ A IT-MO0089 \ E 

 
A = biblioteca localizzata in ISTC+IGI+SBN 
B = biblioteca localizzata in ISTC+IGI 
C = biblioteca localizzata in ISTC+SBN 
D = biblioteca localizzata in ISTC+IGI+OPAC locale 
E = biblioteca localizzata solo in ISTC 
F = biblioteca localizzata solo in IGI 
G = biblioteca localizzata solo in SBN 
H = biblioteca localizzata solo in nell'OPAC locale del Polo bibliotecario cui appartiene 
I = nessuna localizzazione nei tre repertori, ma informazione ricavata da verifica in 
biblioteca o da altre fonti e/o cataloghi. 
 
I diversi cataloghi e indici restituiscono per ogni notizia una gamma molto 
varia di informazioni e dati di esemplare; in questa fase della rilevazione si 
è deciso di prendere nota solo di alcuni di questi, e in particolare: il numero 
di esemplari di ciascuna edizione posseduto da ogni biblioteca 
(naturalmente se superiore a uno e registrando le discrepanze tra i diversi 

 
40 La rilevazione non ha espresso nessuna situazione di biblioteche localizzate sulla 
coppia IGI+SBN. 
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repertori); la presenza di esemplari incompleti (solo alcuni dei diversi 
volumi di cui si compone l'edizione) o deteriorati (indicati, come in IGI, con 
l'asterisco o con l'indicazione di frammento, se precisato da ISTC); e per 
finire gli esemplari in pergamena. 

Per ogni record sono stati poi previsti due ulteriori campi: "Bibliografia" 
per eventuali riferimenti bibliografici su qualcuno degli esemplari di 
quell'edizione e "Note" dove registrare informazioni di varia natura: 
esemplari che rappresentano l'unica copia conosciuta al mondo o l'unica 
posseduta da una biblioteca italiana; postincunaboli con datazione certa ai 
primi anni del XVI secolo o con data presumibilmente post 1500 (secondo le 
attribuzioni aggiornate in ISTC)41. 
 

ID-ISTC Note Bibliogr. Biblioteca 1 Biblioteca 2 Biblioteca 3 
ib00976000   IT-RA0036(perg.) \ B   

is00625180 Unico es. 
in Italia 

 IT-PR0072(*) \ A 
 

 

is00722000   IT-BO0304 \ E IT-PC0030(4c)\B IT-PR0072(2c)\ B 

 
2.5. Non solo biblioteche: incunaboli negli archivi e nei musei dell'Emilia-
Romagna 
Per un censimento delle edizioni del XV secolo conservate sul territorio 
regionale, non è sufficiente limitare la rilevazione agli istituti bibliotecari e 
aggiornare i dati di repertori e cataloghi già disponibili, ma è necessario 
estendere la ricognizione alla rete di altri istituti culturali, quali archivi e 
musei, per esplorare un patrimonio culturale meno battuto e conosciuto 
segnatamente alla presenza di materiale a stampa antico. Il DB-EDIT15-ER 
è stato dunque implementato con due fogli di lavoro, denominati 
"Incunaboli Archivi E-R" e "Incunaboli Musei E-R", per raccogliere ogni 
informazione utile sull'eventuale presenza di incunaboli o di frammenti a 
stampa al di fuori del circuito delle biblioteche. 
 
2.6. Incunaboli storici e bibliografia 
La produzione tipografica del XV secolo, come è noto, non è conosciuta 
solamente attraverso il complesso degli esemplari che si sono conservati 
fino a oggi, ma può essere indagata anche grazie al patrimonio di fonti 
documentarie, dalle cui pieghe possono emergere informazioni e dettagli 
utili a ricostruire edizioni altrimenti ignote. Sono le cosiddette "copie 
storiche", «delle quali si conosce l’esistenza in un dato luogo e tempo (grazie 
appunto a materiale documentario), ma delle quali si ignora se 
sopravvivano e eventualmente quale sia la loro attuale collocazione»42. Nel 

 
41 Nella presente ricerca ci si è allineati al termine del 1520 per i postincunaboli, in accordo 
con la definizione proposta da Proctor; si ricorda, tuttavia, che importanti progetti di 
ricerca incentrati sui postincunaboli hanno preferito un'accezione cronologica più ampia. 
Cfr. Rosa Parlavecchia, Il progetto Post-I_IT (Post Incunaboli_ITaliani), «AIB Studi», vol. 62 n. 
2 (maggio/agosto 2022), pp. 339-350. 
42 DONDI-MALASPINA, L’ecosistema digitale cit. 
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database è dunque stato predisposto il foglio di lavoro "Incunaboli storici", 
dove prendere nota di copie storiche documentate in raccolte e fondi legati 
in qualche modo al patrimonio regionale. L’esame dei cataloghi storici e 
l’incrocio delle informazioni con il posseduto odierno delle biblioteche 
potrà così implementare il censimento con l’elenco e la ricostruzione delle 
copie storiche, non più oggi reperibili. 

Completano il DB-EDIT15-ER, nella struttura fino a ora immaginata, i 
due fogli di lavoro denominati "Cataloghi incunaboli" e "Bibliografia", 
deputati a raccogliere informazioni bibliografiche da un lato sui cataloghi 
di incunaboli, o comunque di fondi antichi che comprendano incunaboli, 
predisposti e pubblicati, dal passato fino a oggi, da bibliotecari e studiosi, e 
dall'altro i contributi su fondi o singoli esemplari conservati dagli istituti 
culturali dell'Emilia-Romagna.  
 
3. Il database EDIT15-ER: qualche numero e prime statistiche 
Vediamo allora il quadro che prende forma attraverso le rilevazioni 
condotte finora, secondo la trama dei passaggi appena descritti, per una 
prima mappatura delle biblioteche della regione Emilia-Romagna (Fig. 1) e 
del patrimonio di incunaboli che conservano. 
 

 
 

Fig. 1. I poli bibliotecari della Regione Emilia-Romagna 
 
3.1. Le biblioteche 
Alla luce dei dati raccolti dall'Anagrafe ICCU, sono 481 le biblioteche 
emiliano-romagnole che dichiarano fondi antichi nel proprio patrimonio 
librario43 e risultano così distribuite, per tipologia e per provincia: 

- 210 biblioteche con volumi ante 183044; 

 
43 Sono più di 1.000 in totale le biblioteche dell'Emilia-Romagna, tra gli istituti comunali, 
provinciali, statali, universitari, ecclesiastici o di enti privati. 
44 Nell'elenco degli istituti che annoverano fondi antichi nel proprio patrimonio sono state 
comprese anche alcune biblioteche, soprattutto di enti ecclesiastici, descritte nell'Anagrafe 
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- 197 biblioteche con edizioni del XVI secolo; 
- 74 biblioteche con edizioni del XV secolo. 

 

 
 
Nel corso delle ricognizioni sulle edizioni del XV secolo, oggetto del 
censimento cui tende il progetto, sono tuttavia emersi dati che precisano e 
in qualche modo aggiornano la fotografia restituita dall'Anagrafe ICCU: 
alcune biblioteche che dichiarano nella scheda di possedere solo edizioni 
del XVI secolo o genericamente volumi ante 1830, e poche altre che non 
dichiarano materiale antico, si sono invero rivelati istituti che annoverano 
anche incunaboli tra i propri fondi. Dai repertori emerge poi qualche 
biblioteca o raccolta privata che non risulta registrata nell'Anagrafe ICCU: 
la biblioteca dell'Istituto Comprensivo Statale di Bobbio (Piacenza), la 
Biblioteca della Scuola di Bibliografia italiana di Reggio Emilia, la Biblioteca 
del Convento dei Cappuccini di Montefiore Conca (Rimini), oltre alle due 
collezioni private Ricchi e Zanfini di Cesena, che in ISTC risultano in 
possesso di incunaboli45. 

Ecco il quadro aggiornato delle biblioteche che conservano cinquecentine 
e fondi antichi in genere, così distribuite per provincia: 

- 207 biblioteche con volumi ante 1830 (All. 1)46; 

 
ICCU in una scheda poco dettagliata; si può infatti presumere che siano in possesso anche 
di volumi antichi, sui quali varrà forse la pena svolgere ulteriori indagini nel corso dello 
sviluppo futuro del progetto di censimento. 
45 Istituto Comprensivo Statale di Bobbio dovrebbe corrispondere all'Istituto Magistrale S. 
Colombano registrato in IGI. Si segnala inoltre che nell'Anagrafe ICCU alla Sezione 
musicale della Biblioteca Palatina di Parma corrisponde il codice ISIL IT-PR0071, separato 
da quello generale della biblioteca (IT-PR0072): gli incunaboli palatini descritti in SBN sono 
pertanto distribuiti sulle due localizzazioni.  
46 Nell'elenco degli istituti che annoverano fondi antichi nel proprio patrimonio sono state 
comprese anche alcune biblioteche, soprattutto di enti ecclesiastici, descritte nell'Anagrafe 
ICCU in una scheda poco dettagliata; si può infatti presumere che siano in possesso anche 
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- 171 biblioteche con edizioni del XVI secolo (All. 2). 

 
 
 

 Biblioteche 
con fondi antichi 

Biblioteche 
con cinquecentine  

Bologna 49 61 
Ferrara 25 19 
Forlì-Cesena 13 14 
Modena 23 22 
Parma 31 13 
Piacenza 11 9 
Ravenna 23 22 
Reggio Emilia 23 6 
Rimini 9 4 
TOTALE E-R 207 171 

 
Le biblioteche che in Emilia-Romagna conservano edizioni del XV secolo 
sono dunque in totale 10947 (e non 74 come in Anagrafe ICCU; si veda l'All. 
3) e sono distribuite tra le provincie come emerge dal seguente grafico: 
 

 
 
Vediamo nel dettaglio quali passaggi hanno permesso di arrivare a definire 
nel numero di 109 le biblioteche con incunaboli in Emilia-Romagna. E per 
farlo, proviamo a seguire il movimento dei dati scaturiti dalla mappatura 
negli indici e cataloghi disponibili. Nella rilevazione IGI sono 78 le 

 
di volumi antichi, sui quali varrà forse la pena svolgere ulteriori indagini nel corso dello 
sviluppo futuro del progetto di censimento. 
47 Dalle ultime rilevazioni sono invece circa 927 le biblioteche in Italia che possiedono 
almeno un'edizione del XV secolo (AVIGLIANO, IGI e ISTC cit., p. 26). 

0
50

100
150
200
250

Bologn
a

Fe
rra

ra

Fo
rlì-

Cese
na

Moden
a

Parm
a

Piac
en

za

Rave
nna

Reggi
o Em

ilia
Rim

ini

To
tal

e E-R

Biblioteche e fondi antichi in Emilia-
Romagna

Biblioteche con fondi antichi

Biblioteche con cinquecentine

Biblioteche con incunaboli (fonte ICCU)

Biblioteche con incunaboli (effettive)



RICERCHE  -  https://teca.unibo.it 
 

247 
 

biblioteche dell'Emilia-Romagna che hanno inviato dati per la raccolta su 
scala nazionale48, mentre in ISTC il numero sale a 87. 

La banca dati ISTC ha recepito quasi interamente i dati dell'IGI (con 
qualche eccezione), ma l'elenco delle Holding Institutions per l'Emilia-
Romagna non copre tutti gli istituti che risultano effettivamente possedere 
incunaboli. Alla lista di ISTC devono, infatti, essere aggiunti 13 istituti 
rilevati solo nell'Anagrafe ICCU e 4 biblioteche localizzate su incunaboli 
nell'Indice SBN49; 5 biblioteche, infine, sono registrate solo in IGI50. Per 
completare il quadro, si aggiunga che sono in totale 42 gli istituti emiliano-
romagnoli che hanno localizzato in SBN alcune delle edizioni del XV secolo 
delle proprie collezioni. Nella tabella che segue si presenta la distribuzione 
di questi dati a livello provinciale: 
 

 Biblioteche 
con 

incunaboli 
(fonte ICCU) 

Biblioteche 
in IGI 

Biblioteche 
in ISTC 

Biblioteche 
con 

incunaboli 
(effettive) 

Biblioteche 
localizzate 

su 
incunaboli 

in SBN 
Bologna 17 18 19 25 15 
Ferrara 3 4 5 5 2 
Forlì-
Cesena 

7 8 13 14 4 

Modena 12 11 12 14 5 
Parma 10 12 10 16 5 
Piacenza 6 5 7 10 1 
Ravenna 9 8 10 11 5 
Reggio 
Emilia 

6 8 8 9 3 

Rimini 4 4 3 5 2 
TOTALE E-R 74 78 87 109 42 

 
3.2. Biblioteche e incunaboli 
Il panorama dettagliato, biblioteca per biblioteca, del patrimonio di 
incunaboli conservato in Emilia-Romagna, con i dati risultanti dalle diverse 
rilevazioni per ciascuna di esse, è rappresentato nella tabella dell'Allegato 
3. Proviamo a proporre una prima, parziale esplorazione dei dati raccolti, 

 
48 Si deve però segnalare che negli indici ai sei volumi dell'IGI risultano nel numero di 83 
le biblioteche dell'Emilia-Romagna, ma 5 di queste non sono localizzate su alcuna delle 
voci dell'indice: sono, secondo le sigle di IGI, Faenza Sem. (IT-RA0017), Fidenza Sem. (IT-
PR0011), Parma Conservatorio (IT-PR0158), Ravenna Arciv. (IT-RA0037) e Rimini Comp. 
S. Girolamo, confluita nel frattempo nella Biblioteca civica Gambalunga. Si deve, inoltre, 
tenere presente che la sigla Modena C di IGI accorpa in un'unica voce i due istituti oggi 
distinti della Biblioteca civica d'Arte Luigi Poletti e dell'Archivio Storico Comunale 
cittadino.  
49 Le integrazioni a ISTC sono così distribuite: per Bologna 4 da ICCU e 2 da SBN; per Forlì-
Cesena 1 da ICCU; per Modena 2 da ICCU; per Parma 2 da ICCU e 1 da SBN; per Piacenza 
3 da ICCU; per Ravenna 1 da ICCU; per Reggio Emilia 1 da SBN; per Rimini 1 da ICCU. 
50 Non sono rappresentate in ISTC: IT-PR0006, IT-PR0043, IT-PR0047, IT-PR0158 (ma 
quest'ultima senza localizzazioni nelle schede, come già anticipato nella nota precedente) 
e IT-RN0012. 
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così da delineare in un rapido schizzo il quadro generale di questa tappa 
preliminare verso il censimento regionale delle edizioni del XV secolo. 

I dati in tabella sono risultato, come si anticipava, della rilevazione 
incrociata tra Anagrafe ICCU, banca dati ISTC, indice IGI e catalogo SBN - 
dati che non risultano sempre allineati o facilmente comparabili; pur con la 
consapevolezza che sarà necessario raffinare la rilevazione e verificare le 
informazioni con il posseduto effettivo dei diversi istituti, implementando 
e aggiornando il quadro (obiettivo, appunto, del progetto di censimento), si 
propone una prima e provvisoria panoramica mettendo in fila qualche dato, 
così giusto per cominciare.  

Una precisazione: alcune difficoltà di raffronto e le oscillazioni che ne 
conseguono possono derivare dal livello bibliografico a cui le cifre si 
riferiscono, dai dati complessivi sugli esemplari restituiti dall'ICCU ai 
numeri corrispondenti alle diverse edizioni in IGI e ISTC; per questi due 
repertori, i dati in tabella sono stati scomposti tra n. di edizioni e n. di 
esemplari totali, così come risultano registrati per le diverse localizzazioni; 
dal numero di edizioni ricavate da ISTC sono stati scorporati i 
postincunaboli con data attribuita con sicurezza dopo il 150051. 

I due binari su cui misurare i dati complessivi, con un grado (forse) di 
maggiore aderenza alla situazione effettiva del patrimonio, sono Anagrafe 
ICCU e ISTC: i dati di IGI corrispondono in larga parte a ISTC, dove sono 
appunto confluiti, e in caso di discrepanze si dà come aggiornata la 
fotografia di ISTC52. 

Le localizzazioni emiliano-romagnole di esemplari in SBN coprono, 
come già anticipato, solo parzialmente il quadro del posseduto: sono 
tuttavia di grande rilevanza, perché in qualche caso precisano e aggiungono 
informazioni rispetto a ISTC. Come sintetizzato nella tabella seguente, sono 
43 su un totale di 109 le biblioteche localizzate in SBN: di queste, 19 hanno 
catalogato in SBN tutti gli esemplari che conservano, mentre 24 solo una 
parte del proprio posseduto. Sulle 43 biblioteche totali, in 27 casi i dati in 
SBN precisano quelli di ISTC, aggiungendo nel complesso informazioni 
relative a 70 edizioni.  

 
51 Sono invece state mantenute nella somma totale le edizioni per le quali ISTC propone, 
ma in via ipotetica, la stampa post 1500. Dei dati specifici relativi ai postincunaboli si darà 
meglio conto nel prossimo paragrafo. 
52 I risultati della rilevazione, con tutti i disallineamenti tra IGI e ITSC, sono restituiti nelle 
tabelle in allegato. Va da sé che le future campagne di verifica nel corso del censimento 
potranno rifinire, ed eventualmente precisare, ogni dato raccolto. 
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Si è tentata poi una lettura del quadro complessivo delle condizioni 
rappresentate nel confronto tra i diversi repertori, raggruppando le 
biblioteche per analogie e contiguità di situazione. Ne sono emerse 
categorie e classi, codificate a titolo puramente esemplificativo nella tabella 
dell'Allegato 4, al solo scopo di provare a leggere i dati raccolti (seppure 
provvisori) e aggiungere quanto più dettagli possibile al quadro che si va 
componendo. 

Sono quattro le categorie di situazioni restituite dai dati raccolti, ciascuna 
articolata in classi, secondo lo schema seguente: 
 

Categoria Classe Codice N. biblioteche N. biblioteche 
(per categoria) 

dati del tutto (o quasi) 
coincidenti 

ICCU = ISTC = SBN 1 2 
6 leggere variazioni 

tra ICCU-ISTC-SBN 2 4 

dati in gran parte 
coincidenti 

ICCU = ISTC  
no SBN 3 35 

43 ICCU = ISTC  
SBN > ISTC (poche 
unità) 

4 8 

dati in gran parte 
difformi 

SBN > ISTC-ICCU 5 1 
4 ICCU > ISTC 

no SBN (o pochi n.) 6 3 

dati non 
confrontabiliperché 
rilevati solo da uno o 
due repertori 

no ICCU 
ISTC = SBN 7 7 

56 

solo ISTC 
no ICCU-SBN 

8 24 

solo SBN 
no ISTC-ICCU 

9 5 

solo ICCU 
no ISTC-SBN 

10 16 

solo IGI 11 4 

 
Per finire, alcuni dati quantitativi delle biblioteche per somma di esemplari 
posseduti. Il numero si distribuisce lungo una forbice molto ampia (si veda 
la tabella dell'Allegato 5), che vede a una estremità la Biblioteca Palatina di 

 Biblioteche 
con 

incunaboli 
(effettive) 

Biblioteche 
localizzate 

su 
incunaboli 

in SBN 

Biblioteche 
con 

patrimonio 
parziale in 

SBN 

Biblioteche 
con 

patrimonio 
totale in SBN 

Biblioteche 
con dati SBN 
che precisano 

ISTC 

Bologna 25 15 9 6 10 
Ferrara 5 3 1 2 1 
Forlì-Cesena 14 4 2 2 1 

Modena 14 5 3 2 3 
Parma 16 5 3 2 3 
Piacenza 10 1 1 0 1 
Ravenna 11 5 3 2 4 
Reggio 
Emilia 

9 3 0 3 2 

Rimini 5 2 2 0 2 
TOTALE E-R 109 43 24 19 27 
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Parma, con il numero più alto di incunaboli in regione (oltre 2000 edizioni 
in ISTC, poco più di 3000 esemplari secondo ICCU), e all'altra 23 istituti che 
conservano un solo esemplare. Sono in totale sei le biblioteche con oltre 1000 
esemplari: insieme alla Palatina, la Biblioteca dell'Archiginnasio e quella 
Universitaria a Bologna, l'Estense di Modena, l'Ariostea di Ferrara e la 
Passerini-Landi di Piacenza; poco meno di mille sono gli incunaboli della 
Classense di Ravenna. Le restanti biblioteche sono così raggruppate: 

- 9 biblioteche – da 101 a 500 ; 
- 90 biblioteche – da 1 a 100(2 da 51 a 100, 26 da 11 a 50, 62 da 1 a 10)53. 

 

 
 
3.3. Gli incunaboli 
Dalle biblioteche agli incunaboli, vediamo ora i dati e i numeri emersi da 
questa prima ricognizione su cataloghi e repertori relativamente alle 
edizioni e ai rispettivi esemplari che compongono il patrimonio a stampa 
del XV secolo entro i confini regionali. 

Le edizioni incunabole possedute in almeno un esemplare sul territorio 
dell'Emilia-Romagna ammontano in totale a 4854, cifra che si ottiene 
sottraendo dal numero di 4941, ricavato da ISTC54, le edizioni attribuite con 
certezza all'inizio del XVI secolo (sono in tutto 96 i postincunaboli in ISTC 
con localizzazioni regionali) e aggiungendo 9 edizioni non presenti in 
ISTC55. 

Si tratta di un patrimonio di primaria importanza se si pensa al 
complesso di circa 28.000 edizioni uscite dai torchi dei tipografi del secondo 

 
53 Per tre biblioteche, che dichiarano incunaboli nell'Anagrafe ICCU, i dati non sono 
indicati: sono IT-BO0555, IT-PR0002 e IT-PC0069. 
54 Va precisato che i conteggi sono stati effettuati tenendo come riferimento la banca dati 
ISTC: molte schede aggiornano e accorpano voci che erano separate nel censimento IGI, da 
cui una sfasatura nelle cifre totali delle registrazioni nei due repertori. Per quanto riguarda 
l'ambiente SBN, si aggiunga che la catalogazione a livelli delle opere in più volumi porta 
un numero più alto di notizie rispetto alle corrispondenti schede di ISTC.  
55 Nella consapevolezza che saranno necessarie ulteriori verifiche, si tratta di 3 edizioni 
registrate in GW e SBN, 4 edizioni catalogate in SBN, una edizione presente solo in IGI e 
un'altra descritta in un catalogo a stampa. 

Biblioteche e numero di incunaboli

oltre 1000 tra 101 e 1000 tra 1 e 100
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Quattrocento56: poco più del 17% di tutte le edizioni finora note è conservato 
sul territorio regionale. 

Il valore di questo patrimonio è, se possibile, ancora maggiore: tra le 4854 
edizioni totali, 118 sono note da un esemplare unico al mondo e conservato 
in Emilia-Romagna (a cui si possono aggiungere 7 postincunaboli unici al 
mondo); inoltre, per 295 edizioni (più 17 postincunaboli) gli esemplari degli 
istituti regionali rappresentano l'unico conservato in Italia.  
 

 
 
Guardando al rapporto tra edizioni e numero di biblioteche che le 
possiedono, emerge la seguente statistica: 
 

Edizioni possedute da: Numero di edizioni XV 
secolo 

Numero postincunaboli 

1 biblioteca 2372 78 
2 biblioteche 953 5 
3 biblioteche 522 3 
4 biblioteche 341 1 
5 biblioteche 239 0 
6 biblioteche 171 0 
7 biblioteche 112 0 
8 biblioteche 45 0 
9 biblioteche 46 0 
10 biblioteche 27 0 
11 biblioteche 14 0 
12 biblioteche 8 1 
13 biblioteche 5 0 
14 biblioteche 2 0 
15 biblioteche 3 0 
16 biblioteche 0 0 
17 biblioteche 2 0 

 

 
56 DONDI-MALASPINA, L’ecosistema digitale, cit. 

Edizioni in esemplari E-R unici in Italia e nel 
mondo

Esemplari anche in E-R Esemplari E-R unici in Italia

Esemplari E-R unici al mondo
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Sono dunque 13.185 in totale gli esemplari posseduti dalle biblioteche 
dell'Emilia-Romagna corrispondenti alle 4854 edizioni del XV secolo: per 
calcolare la cifra complessiva si è tenuto conto del numero di biblioteche per 
ogni edizione, ma anche del numero di esemplari di ogni edizione 
posseduti da ciascuna biblioteca, misurati sempre dai dati in ISTC; alcune 
biblioteche conservano, infatti, più di una copia della stessa edizione, 
secondo la seguente statistica: 

- edizioni in 2 copie nella stessa biblioteca: 1020; 
- edizioni in 3 copie nella stessa biblioteca: 164; 
- edizioni in 4 copie nella stessa biblioteca: 38; 
- edizioni in 5 copie nella stessa biblioteca: 6; 
- edizioni in 6 copie nella stessa biblioteca: 4. 

Se si pensa al numero complessivo di circa 500.000 esemplari supersiti al 
mondo57, il patrimonio regionale ne rappresenta allora poco più del2,6%. 
Molti esemplari sono incompleti o deteriorati; almeno una trentina sono 
registrati in ISTC come frammenti. 
 
4. Una base di partenza per il futuro 
4.854 edizioni del XV secolo, almeno 13.185 esemplari conservati in 109 
biblioteche dell'Emilia-Romagna: questi i numeri da cui partire per 
immaginare alcuni, prossimi obiettivi verso un censimento aggiornato degli 
incunaboli regionali. 

I dati rilevati fino a questo momento dovranno essere verificati e 
implementati programmando una ricognizione a tappeto negli istituti 
bibliotecari della regione, con l'obiettivo di intercettare nuclei librari ed 
edizioni del XV secolo non compresi nelle precedenti rilevazioni: in 
particolare, sarà necessario raccogliere informazioni e consultare liste, 
inventari e cataloghi elaborati dalle biblioteche dal 1982 in avanti, dopo cioè 

 
57 Ivi. 
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la chiusura dell'IGI. In questa fase di lavoro, sarà fondamentale reperire 
ogni notizia possibile sui repertori disponibili per dedicare una sezione del 
censimento ai dati sui cataloghi di incunaboli e, come già anticipato, non si 
deve dimenticare l'importanza di esaminare i cataloghi storici per incrociare 
le informazioni con il posseduto delle biblioteche e setacciare ogni traccia 
possibile di copie storiche oggi non più reperibili. 

Dopo le biblioteche, la mappatura dovrà quindi essere estesa ad altri 
istituti culturali della regione, soprattutto archivi e musei, che potrebbero 
annoverare nel loro patrimonio edizioni del XV secolo: dopo una 
ricognizione preliminare condotta a livello bibliografico, sarà certo 
necessario procedere a carotaggi in fondi o serie archivistiche in cui 
potrebbero trovarsi incunaboli, primi fra tutti i fondi di famiglia o di 
persona. Negli archivi e nei musei, così come pure nelle biblioteche, le 
raccolte di frammenti recuperati da antiche legature potrebbero riservare 
molte sorprese, facendo riemergere esempi di materiale a stampa, 
mescolato e nascosto tra i frammenti manoscritti di codici e documenti, 
entrati ormai da tempo nel circuito della ricerca e degli studi. 

Per procedere nella ricognizione degli istituti culturali della Regione, non 
sarà forse privo di utilità immaginare la collaborazione degli stessi 
bibliotecari e funzionari di archivi e musei, attraverso la somministrazione 
di un questionario per raccogliere informazioni aggiornate e complete sul 
patrimonio, le edizioni del XV secolo, gli elenchi o i cataloghi disponibili, e, 
perché no, i progetti realizzati o in corso di realizzazione comprendenti lo 
studio e la valorizzazione di incunaboli. 

L'orizzonte finale della campagna di censimento dovrà comprendere un 
progetto di fattibilità e una programmazione della catalogazione in SBN 
delle edizioni del XV secolo, in una sinergia istituzionale di lavoro a livello 
regionale e nazionale, per aggiungere sempre più tasselli al quadro 
bibliografico e al complesso degli esemplari disseminati nelle raccolte e nei 
fondi di tutti gli istituti culturali che danno corpo al patrimonio culturale 
dell'Emilia-Romagna.  
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Allegato A. Le biblioteche dell'Emilia-Romagna con volumi ante 1830 
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Allegato B. Le biblioteche dell'Emilia-Romagna con edizioni del XVI 
secolo 
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Allegato C. Le biblioteche dell'Emilia-Romagna con edizioni del XV 
secolo 
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Allegato D. Quadro complessivo delle biblioteche dell'Emilia-Romagna 
per analogie e contiguità di situazione 
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Allegato E. Biblioteche dell'Emilia-Romagna ed esemplari posseduti 
 

ID-Codice 
ISIL 

Provincia Località Biblioteca Incunaboli 
(esemplari) 
totali  

IT-PR0072 PR Parma Complesso della Pilotta - 
Biblioteca Palatina 

2113 
3044 (ICCU) 

IT-BO0304 BO Bologna Biblioteca comunale 
dell'Archiginnasio 

1962 
2500 (ICCU) 

IT-
MO0089 

MO  Modena Biblioteca Estense 
Universitaria 

1626 
1662 (ICCU) 

IT-FE0017 FE Ferrara Biblioteca Comunale 
Ariostea 

1506 
1560 (ICCU) 

IT-BO0098 BO Bologna Unibo - Biblioteca 
Universitaria  

1101 

IT-PC0030 PC Piacenza Biblioteca comunale 
Passerini-Landi 

1037 

IT-RA0036 RA  Ravenna Istituzione Biblioteca 
Classense 

751 
800 (ICCU) 

IT-RE0052 RE  Reggio Emilia Biblioteca "Antonio 
Panizzi" 

447 

IT-RN0013 RN Rimini Biblioteca civica 
Gambalunga 

352 
382 (ICCU) 

IT-FC0011 FC Cesena Biblioteca Malatestiana 338 

IT-FC0018 FC Forlì Biblioteca comunale 
Aurelio Saffi e Fondo 
Piancastelli 

290 

IT-BO0199 BO Imola Biblioteca Comunale 138 

IT-BO0336 BO Bologna Biblioteca provinciale 
dei Frati minori 
dell'Emilia. Sezione 
Biblioteca 
dell'Osservanza 

137 

IT-BO0374 BO Bologna Biblioteca del Collegio 
di Spagna 

134 

IT-RA0016 RA  Faenza Biblioteca comunale 
Manfrediana 

128 

IT-RA0025 RA  Lugo Biblioteca comunale 
Fabrizio Trisi 

114 

IT-BO0271 BO Bologna Biblioteche Scientifiche 
dell'Istituto Ortopedico 
Rizzoli 

66 
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IT-RA0002 RA  Bagnacavallo Biblioteca comunale 
Giuseppe Taroni 

61 

IT-BO0639 BO Bologna Biblioteca del Seminario 
arcivescovile 

43 

IT-
MO0012 

MO  Carpi Biblioteca multimediale 
Arturo Loria 

43 

IT-FE0004 FE Cento Biblioteca civica 
Patrimonio Studi 

38 

IT-
MO0052 

MO  Modena Biblioteca 
dell'Accademia 
nazionale di Scienze, 
Lettere e Arti 

37 

IT-BO0376 BO  Bologna Biblioteca d'arte e di 
storia di San Giorgio in 
Poggiale 

33 

IT-BO0334 BO  Bologna Biblioteca di S. 
Francesco 

33 

IT-FC0067 FC Savignano sul 
Rubicone 

Biblioteca della 
Rubiconia Accademia 
dei Filopatridi 

31 

IT-PU0142 RN Pennabilli Biblioteca diocesana 
mons. Giovanni 
Francesco Sormani 

30 

IT-
MO0054 

MO  Modena Biblioteca del Seminario 
metropolitano Ludovico 
Antonio Muratori 

24 

IT-RA0037 RA  Ravenna Biblioteca diocesana San 
Pier Crisologo 

24 

IT-RE0036 RE  Guastalla Biblioteca Maldotti 24 
IT-FC0021 FC Forlì Biblioteca del Seminario 

vescovile 
24 

IT-RA0118 RA  Ravenna Biblioteca dell'Archivio 
storico diocesano 

24 

IT-PR0007 PR Busseto Biblioteca di Busseto 
della Fondazione 
Cariparma (IGI: 
Biblioteca della Cassa di 
risparmio di Parma e 
Monte di credito su 
pegno) 

23 

IT-PR0006 PR Busseto Biblioteca del Convento 
di S. Francesco 

23 (IGI) 

IT-BO0310 BO  Bologna Museo internazionale e 
biblioteca della musica 

22 

IT-PC0032 PC Piacenza Biblioteca del Collegio 
cardinale Giulio 
Alberoni 

21 

IT-RE0031 RE  Correggio Biblioteca comunale 
Giulio Einaudi 

19 

IT-FE0009 FE Ferrara Biblioteca del Seminario 
Arcivescovile 

19 

IT-RE0049 RE  Reggio Emilia Biblioteca Diocesana 18 
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IT-
MO0096 

MO  Nonantola Biblioteca Abbaziale 
(IGI: Biblioteca del 
Seminario abbaziale) 

16 

IT-PR0024 PR Parma Biblioteca dei 
Cappuccini Adeodato 
Turchi 

13 

IT-
MO0087 

MO  Baggiovara Biblioteca Pagliaroli 
depositata alla Biblioteca 
Estense 

13 

IT-PR0011 PR Fidenza Biblioteca diocesana 
mons. Alessandro 
Garimberti (IGI: 
Biblioteca del Seminario 
vescovile) 

13 

IT-BO0283 BO Bologna Biblioteca di Casa 
Carducci 

12 

IT-BO0342 BO Bologna Biblioteca provinciale 
dei frati Minori 
Cappuccini 

11 

IT-RA0017 RA  Faenza Biblioteca Diocesana 
Gaetano Cicognani 

10 

IT-RA0035 RA  Ravenna Biblioteca del Centro 
dantesco 

10 

IT-RA0057 RA  Faenza Biblioteca del Liceo 
Classico Torricelli-
Ballardini 

10 

IT-
MO0035 

MO  Mirandola Biblioteca comunale 
"Eugenio Garin" 

9 

IT-RA0033 RA  Ravenna Biblioteca del Seminario 
dei SS. Angeli Custodi 

8 

IT-PC0003 PC Bobbio Biblioteca ausiliaria 
degli Archivi storici 
diocesani 

8 

IT-FC0108 FC Cesena Biblioteca del Seminario 
vescovile 

7 

IT-FC0110 FC Sarsina Biblioteca del Seminario 
vescovile 

7 

IT-FC0012 FC Cesena Biblioteca dell'Abbazia 
Santa Maria del Monte 

7 

IT-BO0333 BO Bologna Biblioteca patriarcale 
San Domenico 

6 

IT-PC0028 PC Piacenza Biblioteca Diocesana e 
del Seminario Vescovile 

6 

IT-PR0004 PR Borgo Val di 
Taro 

Biblioteca Pio Istituto 
Domenico Manara 

5 

IT-
MO0059 

MO  Modena Biblioteca civica d'Arte 
Luigi Poletti 

5 

IT-PR0073 PR Parma Biblioteca monastica dei 
padri Benedettini di S. 
Giovanni Evangelista 

5 

IT-BO0409 BO  Bologna Archivio di Stato 5 
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IT-
MO0011 

MO  Carpi Biblioteca del Convento 
di S. Nicolò 

5 

IT-BO0213 BO Pieve di Cento Biblioteca comunale 'le 
Scuole' 

5 

IT-RN0028 RN Santarcangelo 
di Romagna 

Biblioteca comunale 
Antonio Baldini 

5 

IT-FC0038 FC Modigliana Biblioteca comunale don 
Giovanni Verità e della 
Accademia degli 
Incamminati 

4 

IT-PR0013 PR Fidenza Biblioteca comunale 
Michele Leoni 

4 
 

RE  Reggio Emilia Biblioteca della Scuola 
di Bibliografia italiana 
(IGI) 

4 

IT-FC0109 FC Galeata Biblioteca Storica 
Monsignor Domenico 
Mambrini 

4 

IT-
MO0194 

MO  Modena Musei civici. Fondo 
antico 

4 

IT-RE0047 RE  Reggio Emilia Biblioteca Medica Pietro 
Giuseppe Corradini 
(IGI: Biblioteca 
dell'Ospedale di S. 
Maria Nuova) 

3 

IT-
MO0050 

MO  Modena Biblioteca dell'Archivio 
Storico Comunale (IGI: 
Biblioteca e Archivio 
Storico Comunale) 

3 

IT-
MO0051; 
IT-
MO0172 

MO  Modena Archivio di Stato 3 

IT-BO0036 BO Bologna Unibo - Biblioteca 
Giuridica "Antonio 
Cicu" 

2 

IT-PR0040 PR Parma Archivio di Stato di 
Parma - Biblioteca 

2 

IT-PR0078 PR Parma Biblioteca "Giuseppina 
Allegri Tassoni" della 
Deputazione di storia 
patria per le province 
parmensi 

2 

IT-RE0048; 
IT-RE0103 

RE  Reggio Emilia Archivio di Stato di 
Reggio Emilia - 
Biblioteca 

2 

IT-FE0006 FE  Comacchio Biblioteca civica 
Ludovico Antonio 
Muratori 

2 

IT-FE0152 FE  Ferrara Unife - Biblioteca di 
Lettere e filosofia 
Amleto Bassi 

2 

IT-PR0046 PR Parma Biblioteca del Convitto 
nazionale Maria Luigia 

2 
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IT-PC0058 PC Castell'Arquat
o 

Archivio capitolare di S. 
Maria Assunta (IGI: 
Biblioteca della 
Collegiata) 

2 

IT-RE0046 RE  Reggio Emilia Biblioteca del Capitolo 
della Cattedrale 

2 

IT-BO0451 BO  Bologna Unibo - Biblioteca 
umanistica E. Raimondi 
- sez. FICLIT 

2 

IT-PC0012 PC Cortemaggiore Biblioteca del Convento 
di S. Francesco dei padri 
Sacramentini 

2 

IT-PR0043 PR Parma Biblioteca del Seminario 
maggiore 

2 (IGI) 

IT-RN0012 RN Rimini Biblioteca del Seminario 
vescovile - San 
Fortunato 

2 (IGI) 

IT-RA0026 RA  Massa 
Lombarda 

Centro Culturale Carlo 
Venturini 

1 

IT-BO0175 BO Budrio Biblioteca comunale 
Augusto Majani-Nasica 

1 

IT-BO0198 BO Imola Biblioteca del Seminario 
diocesano 

1 

IT-FC0156 FC Cesena Biblioteca del Liceo 
Statale "Vincenzo Monti" 

1 

IT-BO0423 BO  Bologna Unibo - Biblioteca 
umanistica E. Raimondi 
- sez. BDU 

1 

IT-BO0220 BO  San Giovanni 
in Persiceto 

Biblioteca comunale 
Giulio Cesare Croce 

1 

IT-FC0032 FC Longiano Biblioteca storica Lelio 
Pasolini 

1 

IT-FC0138 FC Cesena Archivio di Stato 1  
FC Cesena Collezione privata 

Ricchi 
1 

 
FC Cesena Collezione privata 

Zanfini 
1 

IT-
MO0036 

MO  Modena Biblioteca capitolare e 
Archivio 

1 

IT-
MO0127 

MO  Vignola Biblioteca comunale 
Francesco Selmi 

1 

IT-PR0041 PR Parma Biblioteca dell'Almo 
Collegio teologico 

1 

IT-PC0027 PC Piacenza Archivio di Stato di 
Piacenza - Biblioteca 

1 

IT-PC0055 PC Piacenza Biblioteca E. Martini 
delle Missionarie 
Scalabriniane di S. Carlo 
Borromeo 

1 

 
PC Bobbio Istituto Comprensivo 

Statale? (IGI: Biblioteca 
dell'Istituto Magistrale S. 
Colombano) 

1 
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IT-RE0042 RE  Novellara Biblioteca comunale 
Giuseppe Malagoli 

1 

manca  RN Montefiore 
Conca 

Biblioteca del Convento 
dei Cappuccini 

1 

IT-BO0624 BO  Bologna Biblioteca della 
Fondazione Federico 
Zeri 

1 

IT-PR0156 PR Colorno Biblioteca comunale 
Glauco Lombardi 

1 

IT-BO0221 BO San Giovanni 
in Persiceto 

Biblioteca capitolare 1 

IT-BO0344 BO Bologna Biblioteca della Facoltà 
teologica dell'Emilia 
Romagna 

1 

IT-PR0047 PR Parma Biblioteca Ireneo Affò 
del Convento della SS. 
Annunziata 

1 (IGI) 

IT-BO0555 BO Bologna Biblioteca Gian 
Lodovico Masetti 
Zannini 

n.i. 

IT-PR0002 PR Bedonia Biblioteca del Seminario 
vescovile 

n.i. 

IT-PC0069 PC Morfasso Biblioteca dell'Abbazia 
di Nostra Signora della 
Trinità 

n.i. 
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